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Per i regimi forfettari oggi
arriva il momento del giudizio.
Stasera infatti l’amministrazio-
nefinanziariapresenteràairap-
presentanti delle categorie dei
lavoratoriautonomiunapropo-
stasuiminimie–forse–suimar-
ginali, inmododaarrivareafor-
mulare un pacchetto condiviso
perl’incontrodeipresidentidel-
le associazioni di categoria con

il viceministro dell’Economia,
Vincenzo Visco, che è previsto
per domattina. Intanto l’agen-
zia delle Entrate presenta, oggi,
alla commissione di esperti su-
gli studi di settore, una bozza
perl’istituzionedegliosservato-
ri regionali, che dovranno na-
scereentro il 31dicembre.

I forfettari
Il confronto di questi giorni di-
ràlaparoladefinitivasuiregimi
forfettari, per i quali all’interno
dell’amministrazione finanzia-

riasono emersedue linee, tra le
quali occorre ora operare una
scelta.E ildilemmaconsistenel
lasciare o meno un unico regi-
me forfettario o distinguerlo
per"minimi" e"marginali".

Lapropostaprevalenteinse-
no all’amministrazione (si ve-
daanche«IlSole-24Ore»del 15
settembre)sembraesserequel-
ladiunriassorbimentodelregi-
me dei marginali all’interno di
quello di minimi: praticamen-
te fissando un tetto valido per
tutti (compresi coloro che at-
tualmente applicano gli studi
di settore e che vi rientrano). E
perconfortareleragionidique-
sta scelta, l’amministrazione
mostrerà le simulazioni elabo-
rate che mostrerebbero come
tra lasogliadi volume d’affari e
di ricavi previsti per i margina-
li (70mila euro, ma solo per le
categorieapiùbassovaloredel-
la produzione) e quella previ-
staperiminimi(30mila,masu-
scettibile di una limatura al ri-
basso)noncisarebberomoltis-
simi contribuenti.

La proposta è motivata da
un’esigenza di semplicità, vi-
stochelacreazionedidueregi-
mi, con soglie diverse per cia-
scuno di essi e poi differenzia-
teal lorointerno,potrebbemo-
strare un quadro di complessi-
tà non in linea con l’indicazio-
ne di semplificazione. Le obie-
zioni a questa soluzione vanno
invece più nel senso dell’equi-
tà e in questo senso vanno an-
che le osservazioni delle cate-
gorie. I tecnici dell’Economia,
però, non sembrano intenzio-
nati a un clima di scontro e il
confronto con le categorie – si
assicura – sarà aperto e senza

volontàdi imporreunasoluzio-
ne preconfezionata.

Gliosservatori regionali
Intanto, un passo importante
sul fronte degli studi di settore
sipreannuncia conl’istituzione
degli osservatori regionali, che
prenderanno il posto di quelli
provinciali,chepercomuneam-
missione non hanno dato bril-
lanteprova di sé.

Agliosservatoriregionalivie-
ne affidato il compito di rileva-
re come si svolgono le attività
caratteristiche sottoposte agli
studi nelle diverse aree geogra-
fiche all’interno della regione e
nei distretti produttivi, ma an-
che di indiviudare le situazioni
di crisi come quelle positive di
sviluppoed espansione.

A presiedere gli osservatori
saranno i direttori regionali,
che sono chiamati anche a isti-
tuirli.L’Agenziasaràrappresen-
tata anche da un funzionario (o
da un dirigente) per ciascuna
provincia. Poi vi prenderanno
parte i rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria e degli
ordini professionali. Gli osser-
vatoriavrannoanchelafunzio-
ne di monitorare l’applicazio-
nedeglistudi, infasediaccerta-
mento,nel territorio regionale,
e possono chiedere, attraverso
il direttore regionale i dati alla
direzione centrale Accerta-
mento,per verificare anomalie
eproporreeventualmentecor-
rettivi. Inrealtà, l’arma è adop-
pio taglio, perché gli elementi
emersidai lavoridegliosserva-
tori, potranno essere portati
all’attenzione degli uffici locali
quandocontrollerannoleposi-
zioni dei contribuenti.

di Angelo Busani

La successione di Luciano
Pavarotti assume una di-
mensione internazionale:

dopolasuascomparsa,infatti,av-
venuta a Modena il 6 settembre,
sièavutanotiziadiduetestamen-
ti. Nel primo, datato 13 giugno, il
celebre tenore nomina eredi la
seconda moglie Nicoletta Man-
tovani e le quattro figlie, dispo-
nendo per ciascuna l’attribuzio-
ne della quota di legittima (4/16
alla moglie, 2/16 a ciascuna fi-
glia) e aggiungendo per la mo-

glie, la quota disponibile (altri
4/16). Due legati di mezzo milio-
ne di euro sono infine disposti
perl’assistenteTinoelasegreta-
ria Veronica (questi ultimi do-
vranno pagare 40mila euro cia-
scuno per imposta di successio-
ne,8%della sommaavuta).

Nel secondo testamento, reso
notoieriedatato29luglio,Pavarot-
tidisponeperilsuoasseereditario
americano e lasciaancora a Nico-
letta Mantovani tutti i suoi beni
materialieimmaterialiubicatine-
gliUsa. Il lascito– precisa il docu-
mento redatto a Pesaro – avviene

a condizione che la seconda mo-
glie conferisca questi beni in un
«qualifieddomestictrust».

In caso di pluralità dei testa-
menti, di regola il più recente
cancella il più remoto, se vi sono
disposizioni incompatibili. Ma
in caso di disposizioni non con-
traddittorie tra loro, come sem-
braessereperPavarotti, ivari te-
stamentihanno tutti parivalore.

Ilsecondotestamento,sicura-
mente più interessante, appare
comela traduzione italiana di un
testo predisposto con un tipico
gergo giuridico anglosassone. Il

trust – specifica il testamento – è
finalizzatoa«consentire,abene-
ficio di mia moglie, la continua-
zionedelsuousopersonaledella
proprietà (...) nella prospettiva
delle sue future visite e soggior-
ninegliStati Uniti d’America».

Il «qualified domestic trust»
(QDToppureQDoT)haunnote-
vole beneficio fiscale: infatti,
l’istituzione del QDoT consente
al coniuge superstite non resi-
dente negli Stati Uniti di non pa-
gare la Federal estate tax (cioè
l’imposta di successione), rin-
viandone la tassazione alla sca-

denza del trust o alla sua morte.
Secondo la legge americana, il
trusteediquestotrustdeveesse-
re un cittadino o una corpora-
tionstatunitensee, se ilpatrimo-
nio in trust supera i 2 milioni di
dollari, il trusteedeveessereuna
bancadegliStati Uniti.

I redditi del QDoT si possono
distribuire senza applicare la Fe-
deralestatetax,masolotassando-
li con la normale Income tax. Se
invece fosse distribuito il patri-
monio,alloratornerebbeapplica-
bile la Federal estate tax. Peral-
tro, questa disposizione testa-

mentaria non può violare la quo-
ta di legittima spettante alle fi-
glie: l’istituzione del trust (sia in
Italiasiaall’estero)nonvaleaim-
pedireaglieredilegittimaridical-
colare la quota loro spettante su
tutto il patrimonio che il defunto
abbia lasciato mediante testa-
mentoodonazione.

Inoltre,quantoall’applicazio-
ne della imposta di successione
in Italia (l’aliquota è del 4%, do-
po la franchigia di un milione
per ciascun erede, se eredi sono
il coniuge e i parenti in linea ret-
ta del defunto) essa si paga an-
che per i beni che il residente in
Italia abbia all’estero, detraen-
do peraltro l’imposta pagata al-
lo Stato nel quale sono ubicati i
beni in questione.
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TERRITORIALITÀ
Affidata alle Direzioni
regionali la costituzione
degliorganismi
che sostituiscono
quelli a base provinciale

Luca Gaiani
Rimborsi Iva auto fuori da

Unico 2007. Lo slittamento del
termine delle istanze al 22 otto-
bre rende non più attuali le
istruzioni ministeriali, che im-
ponevano di tener conto, nella
dichiarazione dei redditi del 1˚
ottobre,deglieffettidelrimbor-
so sul reddito 2006. I contri-
buenti,almomentoditrasmet-
tere Unico, potrebbero non
avere ancora deciso se presen-
tare la domanda, e neppure si
può pensare che la proroga
venga di fatto cancellata da
questa precedente scadenza.
L’agenziadelleEntrate,nell’ag-
giornare le indicazioni della
circolare28/E/2007,dovràchia-
rirese,ancheperil 2006, sipos-
sa ora fare affidamento sul for-
faitdel 10percento.

Il recupero di una parte
dell’Iva a suo tempo considera-
ta indetraibile, e dedotta come
onereaccessoriodellespeseau-
to, comporta una ridetermina-
zione delle imposte dirette ori-
ginariamenteversate. Ilmodel-
lo approvato dalle Entrate pre-
vede che ciò avvenga mediante
decurtazione del credito spet-
tante, con facoltà, in base alla
circolare 28/E, di indicare un
importoglobale,purchénonin-
feriore al 10% del totale. Secon-
dolacircolare,inoltre,ilconteg-
gio delle maggiori imposte sul
reddito non riguardava il 2006;
ciò in quanto, non essendo sta-
taancorapresentataladichiara-
zionerelativaataleannoalmo-
mento di invio della domanda,
il maggior imponibile doveva
essere indicato direttamente in
Unico2007.

In realtà, il problema di un
possibile impatto dei rimborsi
sulla dichiarazione del 2006 si

poneperunnumeroristrettodi
contribuenti.IlDl262/06,infat-
ti, ha mantenuto deduzioni dei
costidelleautosoloperiprofes-
sionisti (oltrechepergliagenti,
noninteressatiperòdalrimbor-
so Iva), soggetti che potrebbe-
rotrovarsiadaver dedottospe-
se calcolate anche su una parte
di Iva recuperata. Un analogo
problema riguarda le società
che, avendo chiuso in perdita
uno degli anni oggetto di istan-
za, hanno poi compensato tale
risultato (che viene ridetermi-
nato dal recupero Iva) proprio
nell’esercizio 2006. Per ogni al-
trocontribuente,l’indeducibili-
tàdellespeseègeneralmenteta-
le da non comportare alcuna
modifica del reddito imponibi-
le a seguito del venir meno del-
la quota di costo rappresentata
dall’Ivarimborsata.

Le indicazioni delle Entrate
devono però essere aggiornate
per tener conto del fatto che, a
seguito della proroga al 22 otto-
bre,all’attodell’imminentepre-
sentazione del modello Unico,
leistanzedirimborsopotrebbe-
rononesserestatepredisposte,
con l’impossibilità, per i contri-
buenti, di tenere conto dei rela-
tivieffettinel calcolo del reddi-
to del 2006. Non essendo evi-
dentemente ipotizzabile che
venga imposto ai contribuenti
di presentare una dichiarazio-
ne dei redditi integrativa dopo
aver inviato le richieste di rim-
borso,dovràessereprevista,da
parte delle Entrate, l’estensio-
neall’esercizio2006dellatassa-
zioneaifinidelleimpostediret-
te all’interno del modello. Uno
spunto inquestosensosicoglie
giànellacircolare28/E, laquale
afferma che i campi "2006" del
quadroARsonoriservatiaisog-

getti che, alla data di invio della
domanda, hanno già presenta-
toladichiarazionedeiredditi.E
questasituazione,cheall’epoca
riguardava solo le poche socie-
tà con esercizio sfalsato, inte-
resseràoratutti icontribuenti.

Un ulteriore aspetto da con-
fermare riguarda la possibilità
di utilizzare, anche per le even-
tuali maggiori imposte dirette
del 2006 (nei pochi casi in cui
queste sono dovute, come so-
praricordato), il forfaitdel 10%.
Chi,cioè,siavvarrà(nelleistan-

zeinviatedopoUnico2007)del
metodo semplificato di calcolo
dell’Ires e dell’Irap dovrebbe
poter assolvere, attraverso la
decurtazionedel 10% delcredi-
to spettante, anche l’impatto
del rimborso sull’esercizio
2006,senzanecessitàdicompi-
lare in modo distinto il relativo
campo.Restainvecelanecessi-
tà di tener conto del recupero
Iva nel calcolo delle ulteriori
deduzionisuicosti2006, intro-
dotte dalla legge 127/07, da evi-
denziare in Unico 2008.

L’UNIFICAZIONE
Nell’amministrazione
prevale l’ipotesi
dicreare una sola procedura
daapplicare
ai contribuenti minori

ILDUBBIO
L’agenzia delle Entrate
dovrà chiarire
seanche per il 2006
sipotrà far valere
il «tetto» del10%

Trust per i beni americani. Luciano Pavarotti lascia alla moglie Nicoletta
Mantovani (nella foto, i due il giorno delle nozze) i beni ubicati negli Usa

Dopo la proroga. Gli effetti per la dichiarazione

I rimborsi Iva auto
fuori da Unico 2007

Pierluigi
Mantini

Da Pavarotti un’eredità intercontinentale

La composizione
Gliosservatoriregionalisono

presiedutidaldirettore
regionaledell’Agenziaevi
partecipanorappresentanti
localidelleEntrate,delle
categoriedilavoratoriautonomi
edegliOrdiniprofessionali
tecniciedeconomici

Le funzioni
Duplicefunzionepergli

osservatori:controllare
l’applicazionedeglistudinel
territorioregionale(aTrentoe
Bolzanorestanoprovinciali)ai
finidell’accertamentoevalutare
leeventualicorrezioniterritoriali
aglistudidisettore

LA SITUAZIONE
Il rinvio del termine
al22 ottobre
rende non più attuali
le precedenti indicazioni
per il modello

Fisco e autonomi. Oggi e domani gli incontri per decidere se accorpare i regimi a forfait

Marginali, ultima chance
Entro dicembre gli osservatori regionali sugli studi di settore
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